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a cercare miglior fortuna, spesso riuscendoci, 
in altre regioni. Ogni anno migliaia di persone 
decidono di andar via dalla Calabria in altre 
parti d’Italia o all’estero, lasciando un vuoto 
che col tempo purtroppo è destinato ad au-
mentare. Occorre avere fiducia nelle capacità 
resilienti dei calabresi, nella tenacia e nel co-
raggio che contraddistingue la nostra popola-
zione, investire nei talenti e nei tanti centri di 
eccellenza della regione, sostenere con poli-
tiche di incentivazione i privati e le imprese»

È evidente che se in un territorio in cui già 
ci sono poche opportunità e quelle poche non 
soddisfano le ambizioni e le aspettative di chi 
ha investito sulla formazione e crescita profes-
sionale, la scelta non può essere che obbligare 
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In Calabria è allarme disoccupazione. Dai 
dati diffusi da You Trend da fonti Istat, in-
fatti, è emerso come nella nostra regione la disoccupazione 
sia al 16%, seguita da Campania (17%) e Sicilia (14,6%).
«Il tasso di disoccupazione in Italia è pari al 7,9%, ma con 
grandi differenze a livello geografico» scrive YouTrend, 
spiegando come nelle regioni settentrionali sia appena al 
4,7%, mentre al Sud si raggiungono picchi altissimi.
A essere colpiti dalla disoccupazione sono i giovani under 
25, che sono il 23,9%, seguiti dalla fascia di età 25-34 anni 
(11,2%), 35-44 anni (7,4%), 45-54 anni (5,8%) e 55-64 anni 
(4,7). Un altro dato preoccupante è il tasso di disoccupazio-
ne per genere: per le donne 
è del 9,1% contro il 7,1% degli 
uomini.
Dati, quelli forniti da  You-
Trend in occasione della Fe-
sta del Lavoro, che devono 
far riflettere il Governo e la 
Regione Calabria ad agire e 
a pensare a degli interventi 
per migliorare una situazio-
ne che, nel 2023, è desolan-
te.
Come ha evidenziato il se-
gretario generale della Cisl 
Calabria,  Tonino Russo, «ci 
sono le condizioni per crea-
re lavoro dignitoso e sicuro 
grazie ai fondi del Pnrr e ad altre risorse europee e nazio-
nali, che devono essere spese bene per qualificare il lavoro, 
modernizzare il Paese, e agganciare anche nel Sud e nella 
nostra regione crescita e ripresa».
«Il nostro Paese è in una fase delicata – ha evidenziato – in 
cui bisogna investire per il futuro delle nuove generazioni. 
Ciò – conclude Tonino Russo – dovrebbe spingere tutti, Go-
verno, parti sociali, forze sane dei territori, alla responsa-
bilità del confronto e del dialogo per individuare insieme le 
strade da percorrere».

Anche la Uil, dalla conferenza stampa a Roma in prepara-
zione al Primo Maggio, ha ribadito «l’urgenza di ridare di-
gnità alle lavoratrici e ai lavoratori».
«Dobbiamo garantire salari più alti e un lavoro più stabile e 
sicuro – viene evidenziato –. Dobbiamo lavorare per i giova-
ni. Sindacati e Governo devono agire insieme per offrirgli 
un futuro diverso. Noi come sempre, siamo pronti a farlo».
E proprio per questo Cgil, Cisl e Uil si sono riunite a Potenza 

per la manifestazione nazionale, dedicata 
ai 75 anni della Costituzione, «che sanci-

sce che la Repubblica è fondata sul lavoro, ma deve essere 
dignitoso, stabile, sicuro e giustamente retribuito per poter 
costruire un futuro diverso per il nostro Paese», ha det-
to Pierpaolo Bombardieri, segretario nazionale di Uil.
E proprio Bombardieri, da Potenza, ha ribadito che «siamo 
qui per ricordare che la Costituzione all’articolo uno dice 
che “l’Italia è una repubblica democratica fondata sul lavo-
ro”. Ma questo lavoro deve essere stabile, sicuro e dignito-
so».
«E così non è. Anzi – ha aggiunto – con il decreto lavoro ri-

mane irrisolto il tema dei salari. Lavoratori e lavoratrici 
hanno perso il 10% del loro potere d’acquisto senza ricevere 
alcun sostegno efficace. Inevitabile quindi il calo dei consu-
mi. Ma l’economia ci insegna che se le persona non spendo-
no, le aziende non producono e l’economia si ferma. Quindi, 
ad esempio, serve detassare gli aumenti contrattuali così 
da incentivare i rinnovi dei contratti, attesi da ben 7 milioni 
di persone. Serve anche limitare i contratti a termine per 
fermare la deriva della flessibilità selvaggia. Noi le propo-
ste le abbiamo, ma della volontà politica di attuarle non c’è 
traccia».
«Ieri all’incontro con il Governo – ha detto Bombardieri, in-
tervenendo ad  Agorà – abbiamo portato con noi Manuela, 
lavoratrice precaria che deve rinunciare al sogno di costru-
irsi una famiglia. È questa l’Italia di oggi e chi decide deve 
rendersene conto. Perchè per quanto il PIL cresca, i salari e 
le condizioni di lavoro peggiorano».

di ANTONIETTA MARIA STRATI

▶ ▶ ▶
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«Per noi è inaccettabile – ha ribadito –. Servono interventi 
strutturali con cui regolare la flessibilità degenerata. Ma il 
Governo fa tutt’altro: liberalizza ancora di più i contratti di 
lavoro continuando a negare un futuro ai nostri ragazzi, per 
giunta poi sbeffeggiati perché si concedono il concertone. 
No, noi non ci stiamo. Questo sarà un primo maggio di lotta 
e di rivendicazioni per un lavoro stabile e sicuro. Per un fu-
turo diverso per il nostro paese!».
Per Maurizio Landini, segretario generale della Cgil, «il 
Governo sta mettendo  delle toppe, ma serve una strategia. 
Non si può andare avanti a colpi di propaganda. Oggi è il 
momento di rilanciare con forza la mobilitazione».
«Le ragioni ci sono tutte e rimangono. Bisogna cambiare le 
politiche economiche e sociali che sono sbagliate», ha detto 
ancora Landini, sottolineando, poi, come «il decreto lavoro 
allarga la precarietà, liberalizza i contratti a termine e au-
menta i voucher, fa cassa sul Reddito. Non è quello che ser-
ve al nostro Paese e non è il metodo per affrontarlo».
«Viviamo in una Regione complicata, ne siamo consapevo-
li», ha detto il presidente della Regione, Roberto Occhiuto, 
in occasione della Festa del 1° maggio.
«Ma l’impegno costante di ciascuno di noi deve essere pro-
iettato nel migliorare la Calabria, nel garantire ai nostri gio-
vani più opportunità, nell’attrarre investimenti e con essi 

nuovo lavoro e crescita», ha aggiunto, sottolineando come 
questo obiettivo «da 18 mesi è la mia stessa polare».
Per il presidente del Consiglio regionale, Filippo Mancuso, 
«il lavoro è il pilastro della Costituzione e del sistema – Italia 
su cui far convergere impegno, progetti e risorse. La Festa 
del 1 Maggio ha grande rilevanza nel sottolineare l’urgenza 
di promuovere sviluppo e occupazione».
«Soprattutto – ha evidenziato Mancuso – nelle aree più 
svantaggiate del Paese, dove i divari occupazionali, di ge-
nere e generazionali, vanificano il diritto al lavoro sancito 
dall’articolo 4 della Costituzione. In tal senso, è apprezza-
bile l’iniziativa di Cgil – Cisl – Uil di tenere quest’anno la 
manifestazione principale a Potenza, una delle città simbo-
lo delle criticità del Sud. Così com’è condivisibile il decreto 
legge del Governo che, oltre al taglio del cuneo fiscale per 
rinforzare le buste paga dei dipendenti, ha l’obiettivo di ri-
scrivere le regole del mondo del lavoro in una congiuntura 
di accelerate trasformazioni».
«E va nella giusta direzione – ha aggiunto Mancuso – la 
proposta di legge della Giunta regionale della Calabria (di 
cui si occuperà presto il Consiglio), di riforma del mercato 
del lavoro e delle politiche attive che revisiona una legge di 
vent’anni addietro.   Dalle riforme di sistema, parte essen-
ziale del Pnrr, e dall’efficace coinvolgimento dei soggetti 
che hanno ruolo nelle dinamiche dello sviluppo, ci si aspet-
ta la difesa e l’aumento dei livelli occupazionali». n

DA REGIONE VIA LIBERA A PROVVEDIMENTI 
SU TURISMO, LOTTA A INCENDI E SICUREZZA
La Giunta regionale, guidata dal presidente Rober-

to Occhiuto, ha approvato la proposta del Piano 
regionale si sviluppo turistico sostenibile per il 

triennio 2023-2025.
L’obiettivo del provvedimento è quello di aumentare la 
competitività nazionale e inter-
nazionale delle destinazioni tu-
ristiche regionali, migliorando 
la qualità dell’offerta e l’orien-
tamento al mercato di pacchet-
ti turistici territoriali; il Piano 
punta anche a valorizzare gli 
specifici vantaggi competitivi 
locali, in primo luogo le risorse 
naturali e culturali.
Su proposta congiunta degli 
assessori Gianluca Gallo (Agricoltura), e Marcello Mi-
nenna (Ambiente e Tutela del territorio), è stato, poi, 
deliberato, il Piano per le attività relative al fondo per lo 
sviluppo e la coesione 2021-2027 riguardanti la riduzio-
ne del rischio idrogeologico, la prevenzione e la lotta agli 
incendi. Per l’attuazione degli interventi, che saranno 

eseguiti dagli enti attuatori con l’impiego della manodopera 
idraulico forestale, sono previste risorse pari a 50 milioni di 
euro.
Inoltre, sempre su indicazione dell’assessore Gallo, è stato 
anche approvato il Piano regionale 2023 per la prevenzione 

e la lotta attiva agli incendi boschivi.
Infine, in materia di sicurezza urba-
na, la Giunta ha approvato l’atto deli-
berativo dell’assessore alla Legalità 
e Sicurezza, Filippo Pietropaolo, che 
stabilisce l’adesione al Forum italia-
no per la sicurezza urbana (Fisu). Si 
tratta di una scelta importante per la 
promozione, da parte della Regione 
Calabria, di una serie di attività fina-
lizzate a migliorare le condizioni di 

sicurezza dei cittadini e del territorio regionale, allo sviluppo 
di una diffusa cultura della legalità, al contrasto alla crimi-
nalità, ad azioni di prevenzioni e recupero di fenomeni di de-
vianza. In tale contesto, la Regione assume un fondamentale 
ruolo di raccordo e di collaborazione tra le azioni regionali e 
degli enti locali con le politiche di competenza dello Stato. n
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Il Liceo Scientifico Statale “Leonardo Da Vinci” ha vin-
to le Olimpiadi di Cultura e Talento. Lo ha reso noto il 
presidente della Regione, Roberto Occhiuto che, insie-

me alla vicepresidente Giusi Princi, hanno parlato di «uno 
straordinario risultato per la Calabria e per tutto il mondo 
scolastico».
Gli studenti, infatti, hanno sbancato il podio, riportando pri-
mo, secondo e terzo premio alle finali nazionali delle Olim-
piadi della Cultura e del Talento che hanno avuto luogo a 
Tolfa (RM) tra il 27 e il 30 aprile.
La competizione ha visto coinvolte ben 1082 squadre prove-
nienti da tutte le regioni d’Italia. È la prima volta in assoluto 
nella storia del concorso che il podio viene interamente as-
segnato ad un’unica scuola. Ma gli studenti del Da Vinci, già 

vincitori del primo premio nel 2019, non si sono acconten-
tati ed hanno ottenuto anche il sesto posto nella graduatoria 
nazionale, oltre a diversi premi speciali tra cui due borse di 
studio presso l’Università Sant’Anna di Pisa.
«Siamo profondamente orgogliosi per i risultati ottenuti 
dai ragazzi del Liceo Scientifico Leonardo da Vinci di Reg-
gio alle finali nazionali delle Olimpiadi della Cultura e del 
Talento – ha detto il presidente Occhiuto –. Questa è la Ca-
labria migliore, quella che ha voglia di primeggiare, di 
emergere, di prendersi con determinazione opportunità e 
ribalta. Congratulazioni agli studenti del Da Vinci e al di-
rigente scolastico, Francesco Praticò. Tutta la Regione fe-
steggia con voi questo importante traguardo».
«Si tratta di un risultato che inorgoglisce l’intera Calabria 
– ha sottolineato Giusi Princi – e che dimostra l’eccellente 
qualità delle scuole calabresi, in cui i ragazzi vengono alle-
nati a valorizzare i loro talenti, a rielaborare le conoscen-
ze con spirito critico e ad orientarsi in chiave trasversale, 
muovendosi a loro agio, come è emerso dalle prove in cui 
si sono distinti i giovani studenti reggini, tra la storia e la 
letteratura, le lingue straniere e le scienze, la musica e la 
recitazione».
«I miei più vivi complimenti – ha detto Princi – vanno al di-
rigente scolastico, Francesco Praticò, e alla classe docente 
del liceo da Vinci della quale ho sempre apprezzato la se-
rietà e la professionalità comprovata dai risultati dei nostri 
studenti. Ma soprattutto mi congratulo con gli eccellenti 
studenti che si sono distinti nella competizione, ragazzi 
brillanti e determinati, per cui faremo di tutto affinché pos-
sano restare nella nostra terra, rappresentando le più im-
portanti risorse professionali ed umane della Calabria». n

IL LICEO “DA VINCI” DI RC VINCE LE 
OLIMPIADI DI CULTURA E TALENTO

ORGOGLIOSI LA VICEPRESIDENTE PRINCI E IL PRESIDENTE OCCHIUTO
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Ero in macchina domenica mentre allo stadio 
“Diego Armando Maradona” andava in scena 
la partita dell’anno, Napoli Salernitana. Per i 

napoletani immagino fosse la “partita del secolo”, 33 
anni in attesa dello scudetto, ora c’è solo da conqui-
starlo e portarselo a casa. 
Una festa corale, senza tempo e forse anche senza pre-
cedenti, credo che lo stesso Maradona ieri si sarebbe 
divertito molto tra tanto colore e mille schiamazzi di 
speranza. Ma grazie alla radio, (davvero, grazie Radio-
Rai!), oggi posso dire che allo stadio Maradona c’ero 
anch’io domenica pomeriggio. Perché credo di aver 
vissuto in prima persone un pomeriggio esaltante e 
unico di tutta la mia vita professionale di cronista da 
strada. Emozioni mai vissute prima, che nessun incon-
tro di calcio mi ha mai trasmesso, e ad un certo punto, 
per la prima volta in vita mia – confesso anche – mi 
ha creato grande disagio dover interrompere l’ascolto 
della radiocronaca per rispondere ad una chiamata ur-
gente sul mio telefonino.
Il Napoli alla fine non ce l’ha fatta. La Salernitana si è 
difesa fino all’ultimo, e la vittoria dei napoletani è solo 
rinviata di qualche giorno, ma domenica, e lo dico col 
cuore, la vera medaglia d’oro del calcio italiano se l’è 
portata a casa Francesco Repice, il giornalista di Ra-

dioRai che credo sia il più grande cronista sportivo di 
tutti i tempi. Sono certo che se fosse ancora tra di noi, 
lo stesso Nicolò Carosio gli renderebbe gli onori del 
podio. 
Insuperabile, impeccabile, efficacissimo, veloce come 
una scheggia, travolgente, appassionato, diretto, inci-
sivo, impulsivo, una valanga che travolge tutto,un tifo-
ne in piena regola, una tempesta di parole, esaltante, 
una mitraglietta d’ordinanza che non si inceppa mai, 
un mostro, quasi sacro, del linguaggio radiofonico.
Nessuno meglio di lui, nessuno prima di lui, nessuno 
forse dopo di lui. Il principe dei radiocronisti di Tutto 
il calcio minuto per minuto.
Non conosco personalmente Francesco Repice, cono-
scevo invece molto bene la sua famiglia, suo padre, 
suo zio Egidio, la sua famiglia di origine insomma, 
loro allora vivevano soprattutto d’estate a Tropea, e di 
lui sapevo solo che a scuola era molto bravo e che vo-
leva fare il giornalista. Nient’altro. Suo padre un gior-
no venne a trovarmi in Rai, a Cosenza, e mi chiese un 
consiglio, e ricordo che gli dissi che non sarebbe stato 
facile. 
Qualche anno dopo,invece, lessi per la prima volta il 

REPICE, IL RADIOCRONISTA CALABRESE
IL VERO CAMPIONE DI NAPOLI-SALERNITANA

di PINO NANO

▶ ▶ ▶
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la Spagna e Tonino Raffa, dopo di lui, per i campi di 
calcio di serie A e gli incontri più prestigiosi della do-
menica, e mi emozionava solo il sentire la loro voce, la 
loro cadenza, il loro modo di raccontare il mondo del 
calcio. Sapevo bene che, mai e poi mai, avrei potuto 
fare niente di simile, e li invidiavo solo per questo, ma 
li adoravo e li ammiravo. Due maestri stupendi.
Ieri, però, Francesco Repice ha superato ogni limite 
e ogni record. Se fossi il sindaco di Napoli gli darei, 
solo per la radiocronaca di ieri, la cittadinanza ono-
raria di Piazza Plebiscito, e alla fine del prossimo in-
contro, quello che decreterà la vittoria di campionato 
per il Napoli, lo farei scendere dalla tribuna stampa 
del “Diego Armando Maradona” e lo porterei al centro 
dello stadio, per celebrarlo come merita. Lui sì, una 
vera eccellenza del giornalismo italiano. 
Grazie ancora Radio Rai. Grazie Francesco. n

nome di Francesco Repice su Il Popolo, era il quotidia-
no della Democrazia Cristiana dove tanti anni prima 
era incominciata anche la mia storia professionale. 
Fu una gioia apprendere che il “ragazzo”era riusciuto a 
trovare un angolo importante da dove partire, ma nes-
suno allora mi avrebbe mai convinto che un giorno, 
quello stesso “ragazzo” di allora, mi avrebbe commos-
so e coinvolto in maniera così impetuosa e pazzesca.
Vi invito a riascoltare la radiocronaca di domenica su 
Radio Rai, e non potrete che non darmi ragione. 
Un attacco da Oscar, una radiocronaca da conservare 
negli archivi delle scuole di giornalismo, una lezione 
magistrale di linguaggio radiofonico moderno e magi-
strale, la testimonianza forte di una icona della storia 
della radio, a cento anni dalla sua nascita, invidiabile, 
inimitabile, irraggiungibile. 
Ricordo i miei anni giovanili alla RAI di Cosenza, 

KROTON E SYBARIS ALLA PRIMAVERA MEDITERRANEA
DEL MUSEO DEI BRETTII E DEGLI ENOTRI OGGI A COSENZA

Appuntamento da 
non mancare per gli 
appassionati di ar-

cheologia. oggi, martedi 2 
maggio, a Cosenza, alle ore 
17.00, al Museo dei Brettii 
e degli Enotri. Nell’ambito 
della Rassegna PRIMAVE-
RA MEDITERRANEA si 
parlerà delle due colonie 
greche più antiche della  
Calabria - le achee Sibari 
e Crotone - con i Direttori 
dei rispettivi Parchi arche-
ologici e Musei: il dottore 
Filippo Demma, Diretto-
re del Parco e del Museo 
Archeologico di Sibari, e 
il dottore Gregorio Aver-
sa, Direttore del Parco e 
del Museo Archeologico di 
Crotone.
Introduce Antonietta Coz-
za, consigliere comunale 
delegato alla Cultura e por-
geranno un saluto la DIret-
trice del Museo ei Brettii 
e degli Enotri Marilena 
Cerzoso e Giulio Rizzuto 
dell’Associazione culturale 
Meraki. n
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Stasera a Reggio Calabria, alle ore 18:00, il Gruppo Xi-
phias apre le porte del salotto Liberty dell’Associazio-
ne di Sviluppo Culturale sita in via Bruno Buozzi n.13, 

per accogliere l’evento “REGGIO IN MINIATURA. L’archi-
tettura prima del terremoto del 1908”, organizzato in colla-
borazione con l’Associazione Culturale Anassilaos.
L’evento ospiterà i modelli in scala, sapientemente realizza-
ti nel corso degli anni, dal maestro d’arte, nonché restaura-
tore Ilario De Marco. 
Apriranno l’incontro l’arch. Antonella Postorino, nella dop-
pia veste di Presidente del Gruppo Xiphias e Responsabile 
del “Centro Studi per la Cultura dell’Architettura e del Pae-
saggio” dell’Associazione Anassilaos e il dott. Stefano Iorfi-
da, Presidente dell’Associazione Anassilaos. 
Dopo il taglio del nastro si avvierà un racconto itinerante 
che vedrà protagoniste le opere del maestro Ilario De Mar-
co, attraverso i contributi del dott. Franco Arillotta, Presi-

dente dell’Associazione Nazionale “Amici del Museo di RC” 
e membro della “Deputazione di Storia Patria per la Cala-
bria”, del prof. Giuseppe Mandaglio, Geologo e docente di 
“Geologia Applicata” presso l’Università Mediterranea di 
RC e del dott. Fabio Arichetta, Pubblicista e storico, socio 
della “Deputazione di Storia Patria per la Calabria” e Re-
sponsabile del “Centro Studi di Storia Moderna e Contem-
poranea” dell’Associazione Annassilaos.
La narrazione verrà accompagnata dalle immagini stori-
che di Reggio appartenenti alla collezione dello studioso 
Giuseppe Diaco e dai video prodotti da Emanuele Musco, 
membro “Sezione Giovani” del Gruppo Xiphias.
«Non si tratta di una semplice esposizione bensì della ce-
lebrazione di uno stile di vita lontano dal nostro – afferma 
Antonella Postorino Presidente Xiphias –. Poche risorse e 
grandi opere la cui armonia rispecchia l’epoca in cui que-
ste vennero progettate e realizzate, in ogni loro dettaglio, 
anche quello meno visibile dall’esterno. Così Reggio si pre-
sentava prima del terremoto del 1908: Bella, Gentile e con 
le sue Architetture ben definite nell’espressione del loro 
ruolo collettivo – continua la Postorino- 
«Il Gruppo Xiphias, che da anni si occupa di ricerca applica-
ta al territorio, ha subito il fascino sprigionato dai modelli 
del maestro De Marco e ha immediatamente pensato a un 
evento di condivisione e diffusione attraverso una narra-
zione itinerante che vedrà coinvolti studiosi e appassionati 
della storia e dell’architettura della Città di Reggio Cala-
bria». 
L’esposizione resterà aperta al pubblico esclusivamente in 
occasione dell’evento.

REGGIO COM’ERA
PRIMA DEL TERREMOTO
DEL 1908
UNA SUGGESTIVA MOSTRA CON I MODEL-
LI DEL MAESTRO ILARIO DE MARCO E LE 
RARE E PREZIOSE IMMAGINI  DEL COLLE-
ZIONISTA E STORICO GIUSEPPE DIACO E IL 
RACCONTO DI UNA STRAORDINARIA CIT-
TÀ QUAL ERA “REGGIO, BELLA E GENTILE”

L’ARCH. ANTONELLA POSTORINO: È PRESIDENTE DEL GRUPPO XIPHIAS
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Non si è soliti leggere e ammirare nelle riviste turi-
stiche specializzate, le bellezze del paesaggio co-
stiero marittimo della Calabria. All’occhio dell’os-

servatore navigante distratto, sfuggono il fascino unico al 
mondo del panorama litoraneo che è presente sia alla vista 
delle acque cristalline del Mar Tirreno, a quelle trasparen-
ti dello Stretto di Messina e del Mare Jonio.
Per capirne di più, occorre avvicinarsi in sicurezza alla co-
sta, per poter avere l’esatta percezione di cosa stiamo scri-
vendo, altrimenti non si ha l’esatta cognizione paesaggisti-
ca e ambientale dei luoghi. Le coste della Regione Calabria 
si estendono per una lunghezza che si avvicinano agli 800 
kilometri lineari, delle quali bel 692 Km, bianche, basse, 

ampie e sabbiose, 44 km, di coste alte e aree portuali.
Provate a immaginare e fate volare il pensiero, verso le 
lunghe e ampie spiagge sabbiose bianchissime, isolate, as-
solate e bagnate da un mare azzurro trasparente.
Se non sono riuscito ancora a sensibilizzare e trascinare la 
vostra immaginazione, al punto da farvi immergere in que-
ste acque calde del Mare della Calabria, significa che dovrò 
aggiungere altri ingredienti a base di bellezze ancora non 
tutte conosciute di questa regione d’Italia marittima, por-
tuale e costiera.
Sono oltre 23 i Porti e gli approdi, presenti sulle coste della 

▶ ▶ ▶

PORTI E APPRODI PORTI E APPRODI 
IN CALABRIA IN CALABRIA 
UNA TERRAUNA TERRA
RICCA DI SPIAGGE, RICCA DI SPIAGGE, 
TANTO VERDE TANTO VERDE 
E IMMENSO MARE BLUE IMMENSO MARE BLU

di EMILIO ERRIGO
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Regione Calabria , distinti tra Porti Commerciali grandissi-
mi con profondi fondali necessarie per consentire la navi-
gabilità alle navi c.d. oceaniche, le grandissime navi porta 
container e Automotive di ultima generazione, con navi la 
cui lunghezza fuori tutto, supera i 300 metri e qualcuna i 
400 metri , solo il Porto di Gioia Tauro le può accogliere in 
sicurezza, mentre per le Navi da Ro-Ro e Ro-Pax , sono pre-
senti i Porti di Vibo 
Valentia, Villa San 
Giovanni, Reggio 
Calabria, Crotone 
Vecchio e Porto 
Nuovo e Coriglia-
no).
I rimanenti porti 
sono pescherecci e 
turistici, destinati 
ed ben attrezzati, 
per accogliere l’or-
meggio delle Unità 
da Diporto (natan-
ti, con lunghezza 
fino a 10 metri, im-
barcazioni con lft 
24 metri e navi da 
diporto, con lun-
ghezze oltre i 24 
metri lft).
Molte persone non 
pensano che in 
Calabria è storica-
mente più facile 
arrivare via mare, 
che raggiungerla 
via terra, anche se 
negli ultimi anni 
e nei brevi tem-
pi a venire, si può 
arrivare comoda-
mente in aereo, in 
macchina e moto, 
via autostrada e 
strade regionali e 
provinciali, inter-
ne e costiere. Ottime e ben curate sono le vie d’accesso ai 
tre Parchi Nazionali e Regionali, così come non mancano 
le lunghissime kilometriche Ciclovie degli Appennini Ca-
labro-Lucani.
Una enorme quantità di altissimi alberi sempre verdi , fa 
da contorno in contesti ambientali veramente mozzafiato, 
ricchi di fiumi, cascate, laghi, torrenti e le tipiche lunghe 
fiumare della Calabria, quest’ultime molto frequentate da-
gli amanti del trekking.
Ritornando al mare azzurro perlato della Calabria, dicevo 
che gli oltre 23 Porti e Approdi turistici, golfi, rade, baie e 

insenature in buona quantità e qualità dei fondali marini 
tutti da ammirarare ed esplorare in attività sportiva subac-
quea. Chi arriva via mare si può permettere brevi o lun-
ghe escursioni organizzate dai simpaticissimi piccoli tour 
operetor locali, che ti vengono incontro per esaudire ogni 
umana e possibile richiesta di svago e divertimento.
Avete mai visitato i Borghi storici marinari e quelli in alta 
montagna dove osano solo le aquile? Provate e visitarli per 
comprendere il mio scrivere dei tratti costieri retroportua-

li della Cala-
bria. Se poi vi 
volete proprio 
liberare da 
ogni pensie-
ro superfluo, 
entrate in uno 
dei numerosi 
porti, ormeg-
giate in ban-
china, pontile 
o date fondo 
all’ancora alla 
ruota, poi sen-
za alcuna fret-
ta, avvicinatevi 
ai tanti piccoli 
locali per lo 
più gestiti da 
famiglie di pe-
scatori e gu-
statevi ogni 
ben di Dio, pe-
sci di ogni qua-
lità, crostacei 
e molluschi, 
sapientemen-
te cucinati da 
mani nobili e 
menti raffinate 
dell’arte eno-
gastronomica 
tipica calabre-
se.
Un consiglio è 
d’obbligo: non 
abbiate alcu-

na fretta e gustatevi gli attimi fuggenti di felicità, a mare 
e in terra di Calabria. Visto che ci siete arrivati via mare, 
non potete perdervi il mare e le spiagge di Maratea, Praia 
a Mare, Scalea, Isola di Dino, Santa Maria al Cedro, Cirella, 
Diamante, Marina di Belvedere, di Cetraro, Fuscaldo, Pao-
la, Amantea, Falerna Marina, Gizzeria, Maida, Pizzo, Vibo 
Marina, Briatico, Parghelia, Tropea e dintorni , Capo Vati-
cano,Nicotera Marina, Rosarno e San Ferdinando, Marina 
di Gioia Tauro, Palmi, Tonnara e Tonnarella, Marina e Bor-

segue dalla pagina precedente                           • ERRIGO

▶ ▶ ▶
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go Marinaro di Bagnara, Scillla, Borgo Medievale di Chia-
nalea, Catona e Gallico, Archi e Rada di Pentimele, Reggio 
Porto, Lungomare più bello d’Italia, Litorale reggino delle 
mille Gelaterie, Cioccolateria e Pasticcerie, poi c’è da go-
dersi le spiagge e il mare di 
Punta Sant’Agata, sotto Aero-
porto Ravagnese, San Grego-
rio, dopo il fascinoso paradiso 
terrestre costiero della Ma-
rina di Porto Bolaro, più nota 
come la Costa del Bergamot-
to, per il profumo che inebria 
quei luoghi per la presenza 
storica a San Gregorio della 
Fabbrica dell’essenza del Ber-
gamotto e derivati del prezio-
so agrume unico al mondo, 
poi tutti di corsa e senza ritar-
do, da Mirco Gelaterie e Cioc-
colaterie a Pellaro, a gustare 
le prelibatezze gelate e semi 
freddi al ghiaccio cremoso.
Il giovanissimo, gioioso e fe-
licissimo Maestro Gelatiere 
Mirco, vi accoglie sempre col sorriso , nel modernissimo 
ritrovo della più bella gioventù della Città Metropolitana di 
Reggio Calabria e d’Italia. Un buon caffè cremoso e pastic-
cino, da gustare con la dovuta calma, nel locale dal cugino 
di Mirco, il notissimo Bar, Snak, Caffè Ettore, è il minimo 
che si possa fare prima di ogni altra avventura lungo la fa-
scia costiera marittima della Calabria.
Proseguendo la navigazione con rotta sud seguendo la 
configurazione di cale e calette del Mare Jonio, c’è da visi-
tare Bocale, Lazzaro, fotografare il farò centenario di Capo 
dell’Armi, tutti dico tutti, i Borghi della Magna Grecia, così 
chiamati da tutti, “Comuni Grecanici”: Montebello e Saline 
Joniche, Pentidattilo, Marina di Annà, Galliciano, Fossato, 
Bagaladi, Chorio di San Lorenzo, Roccaforte del Greco, 
Melito Porto Salvo, San Lorenzo supera, Roghudi Vecchio, 
Condufuri, Marina di San Lorenzo, Bova superiore e ma-
rina, Palizzi, la Costa dei Gelsomini, Capo Spartivento, 

Brancaleone, Bruzzano, Staiti, Marina di Bianco, Bovalino, 
Ardore, Locri, Gerace, Siderno, Marina di Gioiosa, Roccella 
Jonica (La Rupe), Riace Marina, Monasterace, Stilo con la 
Cattolica, Pazzano e Bivongi con le antichissime miniere di 
argento, ferro e forse oro, Marina di Punta Stilo, Badolato 
Marina e il Borgo antico, Soverato, Copanello, Roccelletta 

di Borgia, Squillace, la sempre più bella Marina e Pineta di 
Catanzaro Lido e l’Antico Centro Storico con vista sul Gol-
fo di Squillace, Borricello, Cropani, le Castella, Isola Capo 
Rizzuto, Cutro, Cotrone (La Scuola di Pitagora), Torre Me-
lissa, Cirò Marina la Terra del Vini Rossi e Bianchi profu-
mati dello Jonio , Punta Alice, Cariati, Mirto Crosia, Marina 
di Schiavonea, Villapiana Marina, Trebisacce, Marina di 
Amendolara, Capo Spulico, Montegiordano, Rocca Imperia-
le, per immettersi sulle rotte di Ulisse e di Omero, scoprire 
la vera Magna Grecia che colonizzò quei territori ricchi di 
acqua, terre fertili e alberi da frutta di ogni profumo e sapo-
ri, che ancora oggi è possibile percepire e gustare.
La navigazione costiera della Calabria dei Porto-Porto e Ap-
prodi, prosegue verso rotte e vie marittime tutte da scopri-
re, assieme a quanti amano e vorranno ammirare le bellez-
ze naturali di una terra accarezzata dal mare e ossigenata 
dai boschi millenari. Tuffarsi nelle acque lipide del Mare di 

Calabria, non è cosa che lascia 
indifferenti, questo semplice 
gesto di grande libertà rimarrà 
custodito dentro di quanti riu-
sciranno a vivere le le mille sen-
sazioni di felicità, benessere e 
salute in Calabria. n

(Emilio Errigo è nato a Reg-
gio Calabria, docente univer-
sitario e generale in riserva 
della GdiF, attuale Commis-
sario Straordinario di ARPA 
Calabria
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Il gruppo consiliare di Fi di Villa San Giovanni ha definito 
«fuorvianti e false» le dichiarazioni del sindaco di Villa 
San Giovanni, Giusy Caminiti, in merito al Ponte sullo 

Stretto.
«Il primo cittadino villese – hanno detto Marco Santoro, 
Filippo Lucisano, Daniele Siclari, Domenico De Marco, 
Stefania Calderone – è così impegnato ad intervenire sulla 
vicenda Ponte che tralascia temi più attinenti al suo man-
dato, come la manutenzione ordinaria, le politiche sociali, i 
lavori del Lungomare, la 
valorizzazione di Canni-
tello, le attività culturali 
e sportive. Parlare di un 
tema così importante su 
scala nazionale ed inter-
nazionale, attaccando 
per altro uno dei parla-
mentari realmente in at-
tività per il territorio di 
Reggio e Provincia, non 
le darà la visibilità che 
spera».
Pertanto – hanno detto 
ancora – le conviene ri-
porre nel cassetto le sue 
ambizioni di carriera po-
litica, a cui evidentemen-
te mira, infischiandosene delle concrete necessità di Villa. 
Queste uscite pubbliche sono la palese dimostrazione della 
volontà di scalare posizioni. Forse si è resa conto che fare il 
Sindaco non è cosa da tutti. Ci dispiace, sinceramente, che 
sfrutti l’occasione del Ponte per ergersi ad eroina della si-
tuazione. Ma così non è. Prova ne è che sulle tematiche di 
cui ha recentemente parlato, si è più volte confrontata sia 
personalmente che telefonicamente con lo stesso France-
sco Cannizzaro, il quale ha fatto sue le istanze di tutta l’Am-
ministrazione villese per portarle in Parlamento».
«E così è stato – hanno aggiunto –. Perché solo il leader di 
Forza Italia è sempre pronto ad aprire la porta a tutti, anche 
chi proviene da altre sfere politiche. Da qui a pretendere 
che ogni richiesta venga esaudita, però, ci sembra un’esa-
gerazione bella e buona, studiata ad arte appunto per met-
tersi in mostra. Giusy Caminiti sapeva bene che la richiesta 
di inserire i Comuni di Villa e Messina nel cda della Società 
Stretto di Messina era quasi proibitiva, per questioni pura-
mente normative e legislative, non certo di natura politica… 
eppure è stata ugualmente sottoposta da Cannizzaro all’e-
same della Maggioranza, che l’ha respinta; fatto riscontra-
bile dagli atti legislativi predisposti».
«Pensando di poter dare un colpo al cerchio ed uno alla bot-

te – hanno proseguito – lei gioca a fare l’equilibrista, cercan-
do da un lato di non perdere la grande disponibilità politica 
dell’unico parlamentare presente sul territorio e dall’altro 
di non inimicarsi i suoi consiglieri di Maggioranza, che 
legittimamente la incalzano per non avallare la questione 
Ponte. Tutto questo è molto triste. E noi non possiamo re-
stare indifferenti davanti al tentativo becero del sindaco Ca-
miniti di far passare un messaggio negativo di Forza Italia 
e del nostro leader».

«Dunque – hanno detto 
ancora – perché non at-
tacca tutti gli altri par-
lamentari a cui lei si è 
ripetutamente rivolta 
ben prima di parlare con 
Cannizzaro? Ci riferiamo 
a quelli più affini alle sue 
vedute (PD, 5stelle, etc. 
etc.). Cannizzaro inve-
ce, ancora una volta, si è 
fatto portavoce di un in-
tero territorio, come nel 
caso degli emendamenti 
al Decreto Ponte che, se 
approvati nei prossimi 
giorni, avranno ricadute 
importanti per tutta l’A-

rea dello Stretto e non solo. Come nel caso dell’argomento 
che più sta a cuore alla Comunità villese e reggina, vale a 
dire l’approdo a Sud, battaglia storica del CentroDestra. Gli 
emendamenti del nostro Onorevole vanno proprio verso 
questa direzione. E anche qui lei mente sapendo di menti-
re. Ma aspettiamo di risponderle nel merito, nei prossimi 
giorni, quando gli atti saranno approvati e avranno fatto il 
loro iter».
«Siamo felici poi – hanno concluso i consiglieri villesi di 
Opposizione – che in queste settimane Villa San Giovanni 
abbia avuto voci autorevoli in Parlamento, oltre quella di 
Francesco Cannizzaro. Ci riferiamo alle audizioni tecniche 
avvenute a Commissioni della Camera riunite, con la pre-
senza di Rocco La Valle esponente di Forza Italia, già auto-
revole Sindaco di una stagione felice e produttiva per Villa 
San Giovanni, che da primo cittadino ha seguito con auto-
revolezza la realizzazione della variante di Cannitello e che 
grazie alle interlocuzioni romane assieme al vice Sindaco 
Messina, al presidente del Consiglio Cassone ed agli as-
sessori Siclari, Santoro, Donato, Romanzi, Micari e tutta la 
squadra di allora è riuscito a mettere al centro del dibattito 
l’intera comunità villese. Non abbiamo bisogno di polvero-
ni, ma di fatti». n

PONTE SULLO STRETTO, FI DI V. S GIOVANNI: 
DALLA SINDACA DICHIARAZIONI FUORVIANTI
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Il capogruppo del Pd, Mimmo Bevacqua, si è chiesto se 
«alla nostra regione serve una ulteriore proroga del 
Decreto Calabria o tornare alla legge ordinaria  così da 

porre fine ai proclami e passare ai fatti?».
Una proroga, infatti, per Bevacqua «suonerebbe come il pro-
trarsi di una evidente anomalia, e la fine dello stesso previ-
sto per il prossimo 8 maggio con il ritorno alla legislazione 
ordinaria che come è noto non ha poteri 
per superare le drammatiche criticità».
«A questo punto, però – ha spiegato – mi 
chiederei provocatoriamente se non sia 
il caso di ritornare alla gestione ordina-
ria perché in tal caso occorrerebbero 
i fatti, le certezze e non i continui pro-
clami a cui siamo abituati da qualche 
anno».
«In queste ore – ha continuato Bevac-
qua – è tornata al centro del dibattito 
la ulteriore proroga di sei mesi del fa-
moso Decreto Calabria, diventato definitivamente legge nel 
dicembre 2022 e contenente misure straordinarie per il si-
stema sanitario calabrese. Sulla carta, in origine, una buo-
na notizia perché disponeva ulteriori agevolazioni come la 
concessione di ingenti risorse per gli anni 2021, 2022, 2023, 
nonché l’ampia facoltà al Commissario ad acta nella compo-
sizione del management aziendale e lo stop ai pignoramen-
ti nei confronti delle Asp fino a tutto il 2023. Non proprio 
rose e fiori, intendiamoci».
«Alcuni punti fortemente dibattuti come lo stop ai pigno-
ramenti verso le Asp, così come l’ampia discrezionalità del 
commissario nella selezione del management – ha detto 
ancora –. A tal proposito, Occhiuto farebbe bene a procede-
re, in piena autonomia, a cambiare i commissari che non 
hanno adempiuto al loro compito, non coadiuvandolo negli 
obiettivi prefissati. Tuttavia, di questi tempi e in così grave 

emergenza sanitaria, più poteri alla Calabria significa an-
che maggiore assunzione di responsabilità, come quella as-
sunta dal commissario Occhiuto di procedere alla ricostru-
zione del debito e al pagamento dei fornitori e soprattutto 
di limitare il precariato per arrivare al suo superamento».
«Ad oggi però – ha continuato il gruppo consiliare regionale 
del Pd – non registriamo passi avanti nel raggiungimento di 

quegli obiettivi perché, come già se-
gnalato sul tema della ricognizione 
del debito, restano ancora molte cri-
ticità come quelle dei pagamenti non 
effettuati con conseguenti interessi 
di mora che continuano ad aumenta-
re nonché la mancata approvazione, 
ormai decennale, dei bilanci di alcu-
ne aziende, una su tutte l’Asp di Reg-
gio Calabria con sofferenze anche su 
Cosenza. Insomma una occasione fin 
qui mancata, il pur anomalo Decre-

to Calabria. Che oggi si chiede di prorogare visto che è in 
scadenza l’8 maggio. Non sapremmo che scegliere, a que-
sto punto. Certo è che se dovesse saltare la proroga del De-
creto Calabria, che resta appesa al prossimo Consiglio dei 
ministri, non potendo più passare per via parlamentare, si 
ritornerebbe alla legislazione ordinaria che non aiuterebbe 
il sistema sanitario regionale a superare le sue criticità».
«Ci si rinchiuderebbe di nuovo – ha concluso – nei limitati 
poteri regionali al cospetto di un dramma nazionale, quale 
è appunto la sanità di Calabria. Insomma – conclude Bevac-
qua – siamo in un vicolo cieco e per uscirne bisogna mettere 
da parte i proclami. Del resto la destra governa da 4 anni (2 
Santelli 2 Occhiuto), ma passi in avanti la sanità calabrese 
non ne ha fatti. Anzi ci sembra che ci sia stato il risveglio di 
alcune logiche che nel passato erano state finalmente mes-
se in soffitta…». n

BEVACQUA (PD): SERVE ULTERIORE 
PROROGA DEL DECRETO CALABRIA?

Domani, a Corigliano Rossano, su terrà l’evento Euro-
pa e territori calabresi, promosso da Fratelli d’Italia 
e dal Gruppo dei Conservatori e Riformisti Europei 

(ECR).
Coordinati dal comunicatore Lenin Montesanto, con l’in-
troduzione di Mario Smurra, dopo gli indirizzi di saluto 
del vicecoordinatore provinciale di Cosenza Mario Felice 

e del commissario 
del circolo cittadino 
Giuseppe Villella e di 
Gioacchino Campolo, 
ci sarà la relazione di 
Giosi Romano, Com-

missario di Governo Zes dopo della quale interverranno i 
consiglieri regionali Luciana De Francesco, Sabrina Man-
narino e Antonio Montuoro e gli assessori regionali Filippo 
Pietropaolo e Giovanni Calabrese.
Alla presenza di Wanda Ferro, sottosegretario di Stato al Mi-
nistero dell’Interno, concluderà la serie di interventi l’euro-
deputato Denis Nesci. n

A CORIGLIANO ROSSANO INCONTRO 
SU EUROPA E TERRITORI CALABRESI
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È stata collocata nello spazio sotto-
stante l’Aula Umberto Caldora, 
ubicata nell’area d’ingresso dello 

storico e antico quartiere delle maisonnettes del Centro Re-
sidenziale dell’Università della Calabria, sorto su una delle 
colline di Arcavacata tra gli anni 1972/1974.
L’opera in bronzo del maestro Fausto Maria Franchi, deno-
minata Metamorfosi è stata donata dall’associazione nazio-
nale “No O.d.I.”  (No Omicidi d’Impresa), che ha come Presi-
dente il dott. Claudio Patalano, già dirigente nei primi anni 
settanta della sede di Cosenza della Banca d’Italia. L’opera 
simboleggia la lotta contro tutte le violenze attraverso, ap-
punto, la metamorfosi negli equilibri intimi della vittima.
La scultura, in bronzo fuso con l’antica tecnica della “cera 
persa”, raffigura tre corpi femminili abbracciati tra loro 
come a trovare protezione nell’unione, con le braccia pro-
tese all’esterno, con pugni e mani rigide, che nella plastica 
gestualità “urlano” la violenza subita.  Stremate, ma ancora 
capaci di esprimere, con la sofferenza, anche la speranza di 
trasformarsi, appunto, per metamorfosi.
Prima ancora della scopertura della scultura, nell’aula 
“Umberto Caldora”, si è svolta la cerimonia ufficiale di con-
segna della scultura con al tavolo: il Pro Rettore dell’UniCal 
con delega alla presidenza del Centro Residenziale, prof.ssa 
Patrizia Piro; lo scultore dell’opera Fausto Maria Franchi di 
Roma, autore di numerose altre sculture di grande valore 
artistico; nonché il presidente dell’Associazione nazionale 
“No O.D.I.”, dott. Claudio Patalano, che con piacere ha rin-
graziato il Presidente della Bcc Mediocrati, Nicola Paldino, 

per il ruolo di mediazione svolto nel rap-
porto con la dirigenza dell’Università ed 
in particolare con il Rettore, prof. Nicola 

Leone, concretizzatosi con l’avvenuta donazione della scul-
tura “Metamorfosi”.
Una donazione e una scelta fatta a favore dell’Università 
della Calabria – ha dichiarato il presidente dell’Associa-
zione “No. O.D.I.” Claudio Patalano – per dare merito alla 
figura del primo Rettore, prof. Beniamino Andreatta che ha 
saputo lavorare nell’assicurare alla Calabria la sua prima 
Università con caratteristiche innovative di impatto inter-
nazionale.
«Ero presente, in rappresentanza della Banca d’Italia – ha 
confidato il dott- Patalano – alla cerimonia d’insediamento 
degli organi accademici e dello stesso Rettore Andreatta, 
che si svolse nel mese di maggio 1971 nel salone di rappre-
sentanza del Comune di Cosenza con Sindaco il dott. Fausto 
Lio, alla presenza del Ministro della Pubblica Istruzione, 
on. Riccardo Misasi».
Sorpreso, meravigliato e gioioso si è mostrato lo scultore 
Fausto Maria Franchi nell’apprendere che il dono della sua 
opera all’Università e la relativa manifestazione di conse-
gna è avvenuta in  concomitanza del cinquantesimo anni-
versario del primo anno accademico 1972/1973 e nel sapere 
che anche l’UniCal ha nella sua storia due figure vittime del-
la violenza di “femminicidio”: la studentessa in Scienze Eco-
nomiche e Sociali Roberta Lanzino e la giornalista, laureata 
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in lingue, Mariarosaria Sessa, il cui ricordo è ancora vivo, 
meritevoli entrambe di un riconoscimento da parte della 
loro stessa Università di appartenenza.
«Le opere di Franchi – è riportato nella nota di presentazio-
ne del suo libro “Variazioni” – prendono vita dal suo perso-
nale programma di vita, dalle sue forme interiori; esecutore 
esemplare di oggetti che testimoniano la trasversalità delle 
forme; alle sculture per il corpo di affiancano bronzi, ter-
recotte e dipinti. Forme libere che esprimono un personale 
lessico dove piccolo e grande perdono la loro essenza, rom-
pono i limiti della convenzionalità, portando lo spettatore a 
ripensare il proprio modo di guardare le cose, evadendo da 
una visione prestabilita e aprendosi al nuovo».
Sono tante le personali che ha organizzato su tutto il terri-
torio nazionale come le collettive; molti hanno scritto di lui 
ed i premi che ha ottenuto, così gli eventi che lo hanno visto 
presente, per non parlare delle pubblicazioni immesse nei 

circuiti dell’editoria. Come l’ultima proposta nel libro  “Va-
riazioni” che si chiude con due pagine dedicate ai “Femmini-
cidi”, al cui interno viene pubblicata l’immagine del “Muro 
contro la violenza sulle donne”, realizzato nel 2018 su tufo 
con terrecotte di  tre metri e sessanta per due e cinquanta.
Emozionante è stato l’intervento del Pro Rettore, con dele-
ga alla Presidenza del Centro Residenziale, prof.ssa Patri-
zia Piro, nel plaudire alla donazione della  scultura “Me-
tamorfosi” dello scultore Fausto Maria Franchi ad opera 
dell’Associazione “No O.d.I.”  (No Omicidi d’Impresa), con il 
supporto di mediazione del Presidente della Bcc Mediocra-
ti, Nicola Paldino.
Da oggi in poi questo luogo d’incontro, di sosta e di passag-
gio di tanti giovani e non solo (pensando ai frequentatori 
dell’aula Caldora per la convegnistica e dell’attigua mensa 
e bar) avrà un motivo in più per sostare e riflettere sul suo 
significato della scultura simbolo di ribellione alla violenza 
di ogni genere per costruire una società più umana, serena 
e giusta.
«Una scultura che ci aiuta a riflettere e comprendere l’uni-
verso femminile e le sue varie trasformazioni», ha detto il 
Presidente del Centro Residenziale Patrizia Piro. «A capire 

la donna che assume tantissimi ruoli nella società di oggi: 
lavoratrice, compagna, mamma, figlia contribuendo a sor-
reggere anche le sorti del mondo».
Un ragionamento che l’ha portata a soffermarsi in partico-
lare sul valore simbolico della scultura che delinea i corpi di 
tre donne con le mani tese.
«Il significato che ne scaturisce – ha sostenuto –  è quello del 
valore della sofferenza e ribellione, ma anche e soprattutto 
dell’ accoglienza nel dettare le regole del buon senso per-
ché la donna e l’uomo siano legati nel fare rete, coscienti di 
concorrere alla sopravvivenza dell’umanità».
Sarebbe bello ed opportuno che quel luogo di passaggio, 
quel largo, con quella scultura che ne segna una memoria 
abbia una intestazione pregnante e di partecipazione ad 
una sofferenza e a un dolore simbolo di vicinanza e solida-
rietà.
 A seguire, si è svolto il convegno: L’impresa, ricchezza per 
il Paese – dal caso del Gruppo Delta a una ricerca sul feno-
meno degli omicidi d’impresa, organizzato dall’associazio-

ne No O.d.I. e dal Dipartimento di Scienze Aziendali e Giu-
ridiche (DISCAG), che ha trattato l’interessante fenomeno 
degli “omicidi di impresa”.
I lavori sono stati aperti dal dott. Claudio Patalano che, dopo 
i saluti istituzionali da parte del prof. Alfio Cariola, direttore 
del Discag, ha illustrato i contenuti di una ricerca sugli omi-
cidi d’impresa.
Tra i relatori sono intervenuti: l’avv. Francesco Astone che 
si è soffermato sugli interessi da proteggere nel caso degli 
omicidi d’impresa e sulla loro tutela giuridica; il prof. An-
tonio Ricciardi che ha illustrato gli strumenti e le strategie 
per prevenire le crisi d’impresa; il dott. Nicola Paldino che 
ha parlato di come si pone una banca di comunità dinan-
zi alle crisi d’impresa; il prof. Massimiliano Annetta che, 
nell’esaminare il caso Delta, ha illustrato il ruolo e i poteri 
del Pubblico Ministero nella fase delle indagini prelimina-
ri; l’avv. Federico Melazzo che ha relazionato sulle aziende 
sotto sequestro  e sulla confisca di prevenzione nella pro-
spettiva della vitalità d’impresa; l’avv. Sergio Santoro ha 
concluso soffermandosi sulle garanzie di sopravvivenza 
dell’impresa nei procedimenti amministrativi. Mentre a 
moderare i lavori è stato il dott. Carlo Santini. n
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Fino al 24 giugno, al Palazzo della Cultura “Pasquino 
Crupi” di Reggio Calabria è possibile visitare la mo-
stra Forme in superficie a cura di Pasquale Fameli e 

promossa e realizzata dalla Città Metropolitana di Reggio 
Calabria.
L’esposizione raccoglie le “esperienze aniconiche nella 
Calabria contemporanea”, opere aniconiche di artisti cala-
bresi come Caterina Arcuri, Paolo Barillà, Nuccio Boligna-
no, Domenico Cordì, Maria Credidio, Sebastiano Dammone 
Sessa, Giovanni Fava, Demetrio Giuffrè, Fabio Nicotera, 
Franco Paletta, Pino Pingitore e Enzo Spanò.
All’apertura di quello che è stato descritto come «un vero e 
proprio viaggio fra il bello, i colori e le 
forme», hanno preso parte il Consiglie-
re metropolitano delegato alla Cultura, 
Filippo Quartuccio, la responsabile del 
Palazzo della Cultura, Anna Maria Fran-
co, ed il curatore Pasquale Fameli. Fra il 
pubblico anche una nutrita rappresen-
tanza degli studenti del Liceo artistico 
di Reggio Calabria.
La mostra, ad ingresso gratuito, raduna 
dodici artisti di generazioni differenti 
che ridefiniscono lo spazio dell’opera come campo di rela-
zioni, tensioni e forze percettive e concettuali, evidenziando 
alcuni fattori ricorrenti: il superamento della geometria eu-
clidea attraverso una dinamizzazione delle forme e dei volu-
mi, la perturbazione del supporto, la sperimentazione sulle 
proprietà fisiche dei materiali e l’individuazione di spazi 
interstiziali, contesi tra la bidimensionalità della pittura e la 
tridimensionalità della scultura.
«Si conferma il nostro impegno verso la cultura e l’arte», 
ha detto Filippo Quartuccio presentando un’iniziativa che 

«mette in mostra la vivacità e la grande capacità degli artisti 
reggini e calabresi».
«Palazzo Crupi –   ha aggiunto – è ormai un vero e proprio 
centro propulsivo di proposte e idee che esaltano l’arte e 
tutto ciò che di bello si può immaginare. Attraverso un im-
pegno politico costante riusciamo a dare un forte segno di 
presenza della cultura e dell’arte nella nostra città. Merito 
di un’attività che ha preso le mosse dalle linee di mandato 
del sindaco Giuseppe Falcomatà, proseguita con il facente 
funzioni Carmelo Versace e cementata dal prezioso lavoro 
svolto dal settore Cultura, dalla dirigente Giuseppina Atta-
nasio e da tutto il suo staff».

Forme in superficie, dunque, «rientra 
in una programmazione che va avanti 
senza sosta e che contempla anche alcu-
ni miglioramenti dentro e fuori le mura 
di Palazzo “Crupi”, grazie soprattutto 
all’impegno dei dipendenti e dei volon-
tari dell’associazione “Guardia faunisti-
ca ambientale”».
Il curatore Pasquale Fameli ha raccon-
tato, invece, il senso e l’essenza della 
mostra: «È una ricerca di tutte le for-

me aniconiche della Calabria, una mostra che raccoglie 
linguaggi ed espressioni incentrate su quella che comune-
mente chiamiamo pittura non figurativa».
«È una tradizione lunghissima nel corso del ‘900 – ha ag-
giunto – che si conferma, tutt’oggi, nelle ricerche di nume-
rosi artisti internazionali. Questa mostra vuole valorizzare 
la creatività del territorio. Si compone, infatti, di 12 artisti di 
varie generazioni nati, cresciuti e attivi in Calabria secondo 
le prospettive tecniche e stilistiche più diverse, ma accomu-
nati dal rifiuto categorico della figurazione». n

A REGGIO INAUGURATA LA MOSTRA 
COLLETTIVA “FORME IN SUPERFICIE”
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Dal 3 al 6 maggio, a Scilla, torna il congresso internazio-
nale Scilla Cuore giunto alla 13esima edizione. L’ap-
puntamento è all’Auditorium Salone Parrocchiale 

“Maria SS. Immacolata” Chiesa Madre di Scilla.
«Scilla Cuore giunge alla sua 13esi-
ma dizione, anche quest’anno – ha 
dichiarato Vincenzo Montemurro, 
direttore scientifico del congresso e 
responsabile ambulatorio di Cardio-
logia Presidio “Scillesi d’America” – 
Scilla – a fronte degli importanti con-
sensi ottenuti negli anni precedenti, 
riteniamo opportuno approfondire 
le grandi tematiche cardiologiche 
nell’ottica di un confronto interattivo 
con gli esperti docenti di formazio-
ne».
«Il programma di Scilla Cuore – ha spiegato – prevede, come 
di consueto, la partecipazione di esperti di settore con la fun-
zione di rendere vivace ed interattivo lo svolgimento delle sin-
gole sessioni. È noto che la base essenziale di ogni progresso 
scientifico è rappresentata dalla continua verifica del certo. In-
fatti ciò, costituisce l’obiettivo primario del progetto formativo 
“Scilla Cuore” che, intende realizzare attraverso l’autorevole 
e qualificato contributo culturale dei docenti di formazione».
La sessione di inizio dei lavori scientifici sarà aperta dal Focus 
in Cardiologia.
«L’obiettivo di questo focus – ha spiegato Montemurro – è ag-
giornare la classe medica, sia Medici di Medicina Generale 
che Specialisti, su innovazioni farmacologiche e diagnostiche 
che consentono un miglioramento della gestione e trattamen-
to delle malattie cardiovascolari».
«Da un punto di vista farmacologico – ha detto ancora – sono 
sempre più numerose le evidenze scientifiche, comprese le 
linee guida internazionali, che mostrano come le terapie di 
associazione aumentano sia la compliance del paziente car-
diopatico che l’efficacia su nuovi target terapeutici. Anche dal 
punto di vista diagnostico ci sono novità che nel giro di pochi 
anni cambieranno le modalità di gestione delle malattie  car-
diovascolari e loro complicanze».
«Il management continuo e programmato delle malattie car-
diovascolari – ha concluso – deve rappresentare un nuovo e 
moderno approccio metodologico finalizzato ad una valuta-
zione oggettiva delle terapie che, dovranno essere sempre 
più personalizzate e orientate sulle caratteristiche del singolo 
paziente».
Mercoledì 3 maggio il simposio su Attualità in tema di eco-
cardigrafia. Moderatori:  Alberto Balbarini (Pisa), Giuseppe 

Gullace (Lecco), Michele Iannopollo (Siderno). Intervengo-
no Frank A. Benedetto (Reggio Calabria), Pio Caso (Napoli), 
Concetta Zito (Messina), Scipione Carerj (Messina). Dalle 
16.15, il simposio su Aritmologia. Moderano Antonio Pangal-

lo e Virgilio Pennisi (RC). Interven-
gono Antonio Curcio (CZ), Giovanni 
Bisignani (Castrovillari), Domenico 
Sergi (Roma). Nella seconda parte 
del simposio, moderano Alessandro 
Bina (Cagliari) e Calogero Dulcima-
scolo (Sciacca). Intervengono Luigi 
Sciarra (L’Aquila), Maurizio Lunati 
(Milano).
Alle 18 la lettura  Criticità e prospet-
tive della medicina di precisione in 
cardiologia. Presenta: Anna Vittoria 
Mattioli (Modena), relaziona France-

sco Arrigo (Messina). A seguire, lettura su Qual è il compor-
tamento cautelare del medico per prevenire eventuale con-
tenzioso giudiziario. Presenta Vincenzo Montemurro (Scilla), 
relaziona Giovanni Arcudi (Roma).
La giornata di giovedì sarà dedicata allo scompenso cardiaco, 
alla dislipidemia e cuore e all’innovazione e telemedicina. Il 
penultimo giorno, venerdì 5 maggio, si parlerà di ipertensio-
ne, cardiopatia ischemica con letture dedicate alla Sindrome 
di Brugada: davvero una condizione a rischio di morte im-
provvisa? e Displipidemie e Terapie di associazione: Necessità 
sempre più stringente per il raggiungimento del target tera-
peutico. E ancora, si parlerà di cardio-oncologia e, in particola-
re, degli aggiornamenti in cardiologia pediatrica, degli aggior-
namenti in immonogenetica, all’emodinamica strutturale.
Sabato 6 maggio, alle 10.35, la tavola rotonda È giunto il mo-
mento di dire basta alla sigaretta a combustione?, mentre alle 
11 la lettura La fabbrica degli organoidi nella medicina di pre-
cisione.
Previsto, poi, un simposio congiunto Esc-Hf – Scuole cuore 
sullo scompenso cardiaco.
Chiude questa edizione la conferenza Luigi Lilio: Chi era co-
stui? di Vincenzo Montemurro.
«Luigi Lilio di Cirò – ha detto Montemurro – è l’autore della 
riforma del calendario Giuliano nel XVI secolo, su incarico di 
Papa Gregorio XIII. Oggi contiamo il tempo della Pasqua con i 
calcoli fatti da Lilio che era un medico e astronomo nato a Cirò 
nel 1510. Questa riforma del tempo nota come calendario Gre-
goriano (papà Gregorio XIII se l’è intestata lui ) ma è stata fatta 
da Lilio con i mezzi del tempo e prima di Galileo e Keplero! 
A questo calabrese eccellente bisogna restituire l’onore della 
ricordanza e farlo uscire dal mondo dell’oblio». n

DA DOMANI LA 13.MA EDIZIONE 
DEL CONGRESSO “SCILLA CUORE”
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